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Affiti airaltra vica il di ti. d'Ago/fd l6Sp. U finta, e felice 
mem. d'Innocenzo XI- ^ vedde Roma auuolca fra doJorofo 
affanno , per Ja perdita di vn Pontefice cosi Santo , e così 
pio; E ]' Em. Sig. CardmaJe Altieri Camarlingo di baota 
Chicfa , dopo auer fubito facra Ja fonzione di far la rico- 
gnizione del corpo dei defoncoPontefice,pensò alla di ftrib«- 
zjone delle cariche folite a darli à Chcrici della R. C; che 
fegui nel mede/imo giorno doppo cornato al luo Palazzo ; 
ouc fece Congregazione co' medcCmi Cherici . Nel gior- 
no /egiicnre iJ Sagro Collegio f auanti d* accompagnare '1 corpo della Santicà 
Sua dalla Cappella di Sido I V- a quella della SancHHma Triniti nella Chiela di 
^^ Pietro ) dichiarò Generale di Santa Chiefa il S'gnor Don Limo Odefcalchi 
Duca di Ceri, e N<potedeI Defonro Pontefice ; E dichiarò Umilmente Gouer- 
narore del Conclaue , e di Borgo Mofignor Girolamo Cufani j E crà Cherici 
di Camera furono così fpartiti gli VHz; . 

I. Alle Cucine fegretc , e comuni Monfignor Co/èaffuti . 

i- Alle dilpcufe , al forno » e alla dilli Monfignor Raggi . 
>• Alla Cura de* Marmi. Monfignor de' Giudici . 

4* Alle legna ,a fieni , Carboni , e alle paglie Monfignor Occauiano Corfioi • 
5. Alla Funeria Monfignor Parauicino - 

A' Giardini, e a* Gallinari Monfignor de Afic. 
Alle bagreftie Monfignor Spinello . 
Alle Credenze > c alle bottiglierie Monfignor Lirra . 
Alla cullodia delle cofe mobili » delle (taoze del bannìfìmo Papa > e degli 
Scopaioii Monfignor Barberino • 
io. Alle Aallc ja'caualfi , c altri *nimali , Monfignor Omodei. 

I I. Alle Cantine comuni > c fegrcre , Moofig^nor Patrizj . 
IP, A Caflcl Sant'Angelo «Monfignor Lorenzo Coi fini. 

Per noue giorni coatinoui, conforme alia dirpofizioac, e pia mente de'Som* 
mi Pontefici, fi fecero da»li Eminentillìmi Cardinali nella nieotouata Chiefa^ 
di S. Pietro l'EfiTcquie pe 1 Morto Pallore dopo le quajt fi tennero le Congre- 
gazioni generali , dichiarando in clTe alcuue delle cariche , quali debbono eìfcr 
cfercitate nel Conciane; E' negKvItimi tre giorni li fece l'vltimo vfizio di Re- 
quiem con belilDmo Catafalco eretto nella naue di mezo , dr grandillìma altez- 
za , e di valltllìma mole . 

Le quattro cantonate di elfo , che tonileggiauano , eraa' arricchite da quat- 
tro Iftoiie delle cofe p(ij ragguardcuoli fatte dalla Santità Sua • Vna c quando 
fa a fuc fpefc arruolale i Cofacchi contro i Turchi « cou quella ifcrizionc - 

Exercitum Coraccorum , 
Suo tonfcrìprum a?re, 
Stipendio ,& Ve/hariodonat. 



6. 

7- 
8. 
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La feconda mollri quando U Santicà Sua ricette l'Ambafciador d' loghileorra > 
Co '1 molta. 

Anglum Oratorcm excipit, 
GratuLitur cicdam 
E Gallia 
Hxrclìm • 



la terza c ^u nijo fiimalò ti Re di Polloaia à foccorrcr VittJoa, co* T morrò. 

Polo- 



Polonia Re^em vrgìc 
In fubfidiuin Germania: 
Per idi cancis^ 

£ la quarta è la fpedizione delle Galee di Sua Santità GoU' aufiiiarie à .'libe- 
rar' il PelopoQcdo» co 'i motto 

Sua, & aliena Cla/fe 

Peloponefum 
AlTeric in libertatcm. 

Scura queftecanroDafc, che figurjuanobafi di marmi di d/uer(I colori ftaua« 
no poface aJcune alce colonne co* loro capitelli , di fìmil Jauoro, e foura cuf- 
cheduna delle mcdcfime h^Cij dalla parte di fuori erano 'piantati due alti legni 
tondi cn cinque ordini di alcuni bracci riuolti>oue erano grolle candele di cera 
bianca, e quelli tutti dorati . 

Nel mezo a queftc s' a/zaua il Tepolcro, attorno a cui fi paffcijgiaua , e dalle 
quattro parti,per vna fcalinara,fi faiiua;c fotto J* Vrna erano ie fegucnti quattro 
iicrizioni. La prima verfo h porta della Chiefa era qucfta . 

Geminum abAuis Patrimonium forticur INNOCENTIVS, 

Vtrumq; arnplifs. Virtutis aiterum > alteruin diuitiarum , 
Hoc liberalitate in Principcs, & inpauperes occulta minuic , 

Illudainpiificat Piotare in Deum fìngulari , 
Calo femper affi xus ,achumana omnia infra honninem racus 9 
Sua, fuos, (èjpfum, vfqiic ad contemptum ncgligic, 

Hac gemina vircute cxterascomplexus omnes, 
Piam ilTam excitauic audaciam venerabundi populi, 
Excinfiam Principem publicè Ipoliantis in feretro • 

ta feconda verfo la Cappella . doue fi faceano V eflequie dicea • 

Conferuanda? , & propaganda? Carholica: Religìonis 
StiidioflfTimus iNNOCENTIVs nihii molituj 
Conatus Principum antiqua Harrefum monllra profligantiiim, 
Publicc gratulatur , commcndat,& promouet , 
Noua vero fubnafcentia dccreris ipfè profligat, 
Gcrmanum , Polonum , Venetum , Mofchum armat in Me- 

^ hemetis impietatcm . 
Prece» Fletu, Confìlio , Auro, Ferro, & fuo, & alieno armatos iuuat » 
Idololatriam in Siami, & Tunchim Legatis prouolutam ad pcdcs. 
Patema Charitatc complexus inuitat ad Fidem . 

. Xa ter2a verfo l'Altare de' Santi Apoftoli era così . 

Amantiflìmus publici boni , proprij contemptor INNOCENTIVS 
Cariratem Annonac . qua cstteri circum populi pracoiuncur, 
Suos prouidentia fmgulari fentirenon finir, 
Grauatum inagn'soneribusPrincipatiuniYC rdcuct^ 

Dcpublici$ prouentibufi 




Aiilicis parum tribujt , minimum fibi, niliil Ciùs, 
Quam ccEtcri amane famam nominis aucrfatns, 
Imminutoruin ve<5tigalium Gloriam noinic ipfc fibi, 
Ve haberc polTent optimi Succeflbres . 

£ la quarca verfo U Cappella dd Saatinitno Sagramcaco era df que/lo ceaore. 

Vt luftitia fcciira per totam Vrbem incedat , 

Et omni aiiaritia? furpicione remota ^ 
Integra ludicijsprarHdeat , 
Vt collapfam nouam difciplinam reftituàt, 
Et diuininn in Sacris Coetibus , & Teniplis cultnm adaugear, 
Vt animarum Pnfides vbique opcimos populi habeane. 
Et fludium virturis latiflìme accendar,& foucat, 

Sakiberrimas San6tiones condir , 
iLquitate,& Pittate Maximus INNOCiìNTlVs . 

Soura rVrna (alzata in forma di piramide cuoperca da vna coltre di brocca- 
to d* oro, colla itrifcia di vclJuto piano nero, oue era 'i Tuo nome, t aJlecan- 
conace le fue armi ricamate» che da cucce le parti era ornata di medaglioni co'l 
ritratto della Santica fiia)po(3ua foura vn cufcino di b'occaro d* oro ilTriregno. 

Alle quattro facciate dell* vrna, erano quattro pitture ; io quelle verfo'l Sa- 
gramenco la Cantica Sua à lederei che daua diucrfi decréti^ co'l motto di foura. 

lufticia? integri tati 
Morum innoecntin; 
Per decretum lonfiilit. 

AH* altra verfo gli Apoftoli , la Santità Sua a federe , che ordina, c fono 
ricate alcune Tome di danaio, co '1 mocco . 

Magna aiiri vi 
Federar OS Pr ine ipes 
Armat in Turcas . 

Air altra verfo *l Coro Sua Santità a federe, alla di cui prcfjnza fi giura li-» 
lega co ' i motto . 

San'3:um à Ce fcedns 
In Turcas confirmat 
luramento Principnm. 

Nfir «ritima verfo la porca la Saacicà Sua inginocchiata ,e alla lontana i 
Turch, fugati , co '1 motto • " . . 

Piiblica? felicirntf<> 
Pcrpctuam 11 , ì 
Ab vno Dco impetrar • 

Pacca macftoio t»aidaciuno al Triregno , cci chic di legname 'dorato , 
dal*' o caiuonatc pcndcaiio alcuai (di di broccato d'oro ^ e neii , che an- 

il 



àìuino ì pofjrfi foura le colonnr , eh; di foiira fi fono dette.c dilì faccjno caf- 
cace ben ampie . Soura c^uc^^o era alzato vn' alto piedeflalio > cne in cima à vna 
pjrramide aucua vn mondo, che leruiua di bafca vna grand' Aquila »c (otto *l 
mondo cra'l mocco 

Libera C2b1o fruitur. 

Ulurco poi per ogni parte tanto da alto, che dabbafTcsì per di drente , come 
perdi fuori,era adornato di lumi in quantità tale, che da lontano partano vn^ 
lume folo, E quedo nobiliifimo difegno ha Torcito redere dall' indire faperc 
dell' Architetto Sigt Antjelo Torrioni. 

Recitò r orazione funebre in lode delia Santità Sua Monfignor Emanuel a 
Schcirtrat Pi imo Oiflode della Libreria Vaticana , c Canonico di $. Pietro j 
facendo maggiormente conolcere la grandezza del Tuo faperc, elaviuezza del 
fuo fpinro • 

La 'Hutina fcgiiente, che fa 'l giorno 2J. fiicclcbrata in detta Rifilici ìà Mcf- 
fa folcnne dello bpir'to ^aoto dall' Emmcniinimo Sig- Cardinale Altieri Ve- 

fcouo di 'Sabina , dopo la qualc^, e dal Sig Scrgardi fu recitata Torizio- 

ne Pro eligendo ì^on: fire,e vi fece gartggiare,e*I fapere , c la grazia con cui la 
recitò, ricoiitifciuce di tutti qucfle due doti in foaimo grado vguali . 

Pafsò J poi rutto *l 5>ai(ro Collegio nel Conclaue fabbricato nel Palazzo Va- 
ticano con form: 'I folito", colla auoui pianta , e Celle, quali erano dirpolle— > 
nella (e«»uente maniera . 

N:lla* Loggia dilla Bsnedizìone fono tre Celle fegnate numero i. z. j. Quelle 
come l'altre ructe canate à forte roccarono la prima all' Uminentiilìm j Pietro 
Boafi Fiancefc, la feconda ali'Em. Gio- Francelco Gmetti Romano, eia terza 
all'Hill. Paliizzo Alcieri Romano . 

Nella Sala Duale ikre fci.^ 5. 6. 7. 8 p. La qusrfa per TOmin Vrbano Sac- 
cheti Firenrino . La quinta per l'Em. Giacomo Franzone Gencuefe. La fefta per 
VEm Flauio Chigt jianefc. La Settima per l'Em- Fabbnzio Spada Romano . 
L'orcaui per l'Em Domenico Maria Cor.'i Fioreurino . E la nona per 1' Em. 
Veriifimo d' Alencaifro Portoghefe . 

Paffata detta f^la a mino manca vi c vna Cella numero decimo per l'Em. Fc- 
derii^o Vifconti M'Ianefe . 

Nella prima ftanza lu 'I corridore di Leone X- dijc altre 1 1. e 12. L'vndccima 
per l'Em. Girolamo Cafanatte Napolitano; E la duodecima per l'Eoi Fortuna- 
to (Caraffa Napolitano . 

Nella rtanza accanto due altre 15* e 14. La decimaterza per V Em Gio: Bati- 
fla Spinola Gcnouefe ,e la decimaquarta per l'Era France(co Ncrli Fiorc-itino. 

NcH'alcia accar.ro folo la decima quinta per l'EminentiHimo Marc' Anronio 
Barbarigo Veneziano . 

Nell'altra ftanza , che fa facciata alle tre fuddette fono quattro 16.17. iJ?. e 19. 
La decima fefta per l'Eni. Giouanni Delfino Veneziano . La decima fettima ner 
l'Em Franccfco Maidalchini Virerbefc ; La decima otraua pcrTEmio Rinaldo 
d'Elle da Modona; E ladeciraanona per l'Em. Angiolo Raniizzi Bologncfc . 

Nell'altra tanza, eh? feguc , ch'c lungo 'I Cortile di P o ZV. vi fono due 10. 
e li. La vcntcfìma per l'Em Giulio Spinola Gcnouefe; E'Ia ventefima prima per 
rEminennflìmo Carlo Cerri Romano . 

Nell'altra pure lungo *l mede/imo Cortile vi fono due 21 ; r 2^.la ventefìm 
feconda p.r TEm-MarcelloDurazzo Gcnoucfe,c la ventcfimateiza per l'Hm. Nic- 
colò Arcioli Fiorentino . 

Ncll'alrra, che fegue , e fa cantonata al Cortile di Leone decimo vi fono due 
24, e 15 La vcnteiJmaquirta per l'Em Gregorio Barbarigo Vcne^ianoiE 
tefimaquiota per l*£m. Giouanni GoelR'B Germano . , 



6 

Nell'altra che feguc lungo'! fuddctro Cortile di Leone decimo vn'altro nume 
IO venrefimo fefto per l EmincntifTàmo Antonio Pignaccclli Napolitano. 

Ncir alrra che leguc va' altro oumcro vencefìmorcttiino peri' Emincnti/Iìrao 
Cado Ciceri da Como . 

Neil* altra lungo '1 cortile di Borgia il numero ventottelinio per rEmincntif- 
fmo Cefarc d'Eltrees Franccfc . 

In vna lungo Io ilelTo cortile il numero reatefiroonono per i*£minenti(Tìmo 
Carlo Barberini Romano. 

Nell'altra accanto a quella verfo la Galleria il numero rreacefimo per l'Emi 
QCntiilìmo Galparedc' Caualicri Romano • 

Nell'altra , che feguea quella il oumcro trentefìmoprimo per 1' EminentilZìmo 
Giufcppcd - A'uirre Spagnuolo . 

Neil* ilira ,che fegue, & è addritcura della Galleria vi fono tre 32- e ^4. 
Latrcntcfimafcconda per l'Em- Leandro CoIIorcdo del Friuli; La trcntefimaterza- 
per l'fim- Fuluio Màlh Romano; E la trentelìmaquarta per rEminentjiJìnio Pier 
Matteo Perrucci da Itfi . 

Neil* altra che è al principio della Galleria il numero trentefimoquinto per 
r Emincntiflìmo Gio; Francefco Negroni Genouefc . 

Neir altra 10 faccia al numero trentadue , vi fono due 16, e 37 La trentèlima* 
fella per l'Em Guglielmo de Furftemberg Germano; E* la treatcfimalctcìoìi per 
^ r tmineotilTimo Antonio Bichi Senefe . 

Dipoi nella prima filza lungo la loggia di Gregorio Decimoterzo fono due J8. 
t S9' La trctìtefìOìi ottsus per l'Em. Gio; Cafìmiro DcnofF Pollaccoi E ia ircn- 
cefìmanona per l'Em. Fra Lorenzo firancati da Lauria . 

Nella fecondi accanto a quella due 40, c 4'' La quarantèiima per l'Em. Fra.» 
Raimondo Capifucco Romano;E*la Quarantefimaprima per Lodouico de Porto- 
carrcro Spagnuolo . 

Neil' altra , che feguc ia Quarantèiima feconda per V Eminentillìmo Fra Vin- 
cenzo Maria Orììni Romano . 

Neil* ilcv2 iccznto verfo'l cortile la quarantc/ìmatcrza per 1' Eminentillìmo 
EmanueJ/e reodo/io Buglione Francefe. 

Nell'altra lungo'l cortile di Siilo Quinto mà però verfo l'altro cortile la qua- 
rantclìmaquarta per l'Em» Gio: Niccola Conti Romano . 

Segue l'altra lungo'] cortile di Siilo Quinto,ouc è la Quarantellmaquinia per 
J'Eminenriflimo Stefano de Camus Francele . 

/Accanto nell'altra la quaràtelìmafeila per l'Em- Leopoldo Colonizza Germano. 

Nell'altra che fa cantone la Quaranteumifettima per l'Eminentiifimo France- 
fco Bonuifl LucchtCc . 

Nc!l*2hri verfo *1 Torrione jlegli Suizzeri la Quarante/Ima ottaua per l'Emì- 
oeatiHìmo francefco Maria de Medici Fiorentino. 

Io vnaHKcanto a quella la Quarantelìmanona per rEminenr/lTimo Opizio Pai- 
lauicini Gcnouefe . 

In quella , che fegue la Cinquaorefìma per T Eminenti/lìmo Fra Tooimafo 
Hu uard de Norfolk Inglese , 

Neir altra che fa cantone per riuoltare la cioquantelìma prima per l'fim. At- 
dcraoo Cybo da MalTa di Carrara . 

In quella che feguc la cinquantefima feconda per l'Emincntiflìmo Gafparc^ 
Carpcgna Romano- 

Segue a quella Ja cinquantellmaterza fra'J cortile di Siilo V. e V altro , per 

i'EBiiflcncffTimo Michele Radziejouufkj Pollacco. 

anco a queftaia cinquantc/ìmaquarta per l'EmiocotiOimo Galeazzo Mare- 
Uijiu domano. 
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Nell'ilcratche fegue h cinquanee(Ima(^uarta per 1 Em: Sauo MellinI Romano . 
Nella (lanza , che fegue la cinquancelimarelia per V EmineaciOìmo Beaedecco 
Patiphilio Romano • 

Nell'altra , che è verfo la loggia di Clemente Otcauo vi fono tre 57- 55 c 59. 
Lacinquantcrimafcrcima perTEm, Federigo Colonna Perugino. La cinqiiantcC- 
maoccaua per 1' Em. Pietro Otcobono Veneziano; E la cinquaotefimaaona pc^ 
l'Eminenti (Timo Gio: de Angelis Pifano. 

E accanto a qiielU lungo*! corridore, che fegue alla loggia di Gregorio Oc« 
cimoterzo , la lefTancedma per l'Em. Fra Pietro de Siiazar Spagnuolo , 

E le Celle delle Creature del Defonto Pontefice fon parate di color violetto^ 
iiccome dello (lefTo colore, fono tutte le altre robe loro neccHarie, e quelle degli 
altri di color verde , anendo ciafcheduno di detti Eminenciflìmi ia propria arma 
foura la Tua danza . 

Vi fono poi le ftanzc pel Duca Sauclli Marcfciallo del Conciane ; E dreota 
le abitazioni pc* Signori Maeftri delie Cirimonie, pe'l SagnlU pc*J Confcfforc, 
pe'l Segretario del SacCoUegio, e'Medici, Ceruiiciie Barbieri> pe*l fontaniere» 
e pc' Facchini . 

Le ruote fono po(!c nella fala Regia, nel corridore di Leone Decimo , e nella 
loggia di Clemente ottauo, e nel corridore di belucderc i E vi è vna fontana ilii 
loggia di Gregorio Decimo Terzo per benefizio del Conclauc . 

Viene quelto anche arricchirò dalla fontuofa Cappella di Sifto Quarto di fe- 
lice memora, doue fifa lo Icrutinio per eleggere'! nuouo Pontefice , quale piac- 
cia al Signore lddio,che fi elegga quantoprima per benefìzio di Santa Chiefa^e di 
tutta la Crifttanirà,c Proueditore di detto Conciane c*l Sig Srcfano Guglieimini. 

Olrie le fudderte cofe vieo'eflo Conciane beo guardato da vn numero di mil- 
le, cdu^cpii» Inldari del Sig- Duca Sauelli Maicfciallo di detto Conclauc; B 
tutti fono in guardia puidati,e comandati dal valore di detto Sig Duca , 

Alla porrà del Palazzo Vaticano vi fono anche Todefchi in buon numero per 
guardia tutti arman di fwrro,con mofchcrti.con pezzi di cannone,e con altre armi 
ueccflarie, e ailillono tutti fedelmente, e fanno le loro fazioni con gran vigilanza. 

Parimente fu la Piazza di San Pietro fono altri corpi di guardia , con gran nu> 
niero di foidati , tutti con mofchetti , forcina , c miccio accefo , quali anch' c/fi 
fanno 1? loro fazioni . 

. Anche 1 Borghi fon tutti guardati da numero grande di foldatefca co'mofchej- 
ti, allentratadcl Ponte Sant'Angelo, alla fine della fortezza vcrfo borgo nuouo, 
al Portone di Santo Spirito vi fono doppi cancelli co'corpidi guardia fìccome 
raolti altri ne fono per altre ftradc de* borghi, con cafini per le fentinclle, che vi 
fi fanno fi di giorno , come di notte con gran cuftodia, e vigilanza . 

E Roma tutta vico guardata da'fuoi quattordici caporioni , che fono 

Gr llluftnffimi Sienoii, Prospero della Molara de* Monti. Domenico Pegni 
<ìi S Euflachio . Alcflandro de Rolfi di Campo Marzo . Antonio Cellio di Col- 
lona.SalucfJro Cremona di Treni . Vincenzo Vodofchi della Regola. Valentino 
Valenrmi della Pigna G«o; Stefano Condito di Ripa. BaldalTarre Capobiaa- 
fodi Campateli I Runlio Paiacciaoi di Parionc. Girolamo Fagnani di Ponte. 
i^omcaicoGaballino di Borgo. Francefco de Grandis di Trafteucre- Franccf- 
co Donati di Sant* Angiolo 

Qucfji ogni fera con infinito numero di pcpolo,pigliando ogn'vno di eih Ca- 
porioni vn' vomo per cafa, e tutti ben* armati, con diuerfe bocche di fuoco, C 
con varie armi vanno girando ogn* vno di cffi per le fue contrade per molte ore 
della notte, per impedire che non li faccia alcun misfatto, e in fine affilton' alla 
guardia di tutta Roma . . ,, 

Di giorno ancora per la Città, c particolarmente in molte piazze de !Ic prm- 
«Pipali, vanno fcorrcado fquadroni di caii.TUcne,tutti armati di ferro, con bocche 



di fuoco alla mano per impedir' o^ni inconueniente - 

Monfignor Gufano Gouernarorc di Borgo, c dd Conclaue tìcq* accomoa- 
gnito da qualche numero di foMar i colle alabarde . accompa 

E fia ranci buoni ordini, che fono Itati dati dal Card. GouernaroreD-r la pa- 
ce. e quierc di Roma. 11 Card. Carpcgna Vicario auanti '1 luo incrcffo in Con- 
claue, tvi ftabilKo, e ordinato, che rin ali* alczione del nuoiio Pontefice in_. 
dnierfe Ch.efc d, Roma s' efponga *1 SanuiUmo iagramcnto II, {orml d? op- 
rane ore, ma pero fcnza far proceifioni aucrdo fparcito ciaichsduQ eiorno della 
fcctimana a amcrfc Chicle principali di Roma , coli' intcnienco mattina.e fera 
di due Compagnie da lui pofte all' ordine giorno per giorno , acciò fi prcshi 
ca.damente il noiJro Sig. iddio, che co'] luo Spirico DiUino ci dia quantopnma 
Il r.uouo Pontefice, acciò la lianra Chicle, e la Cri/liamcà abbiano ii loro Ca- 
po,e la loro guida. Hforcando tutto i! popolo a' digiuni, e limoline, e aJ altre 
opirepi:,acciòi;ua Qimna Maeità ci e(au lifci per hu boncà, e mifcncordia. 

IL F I N £. 

Nomi , <• co^mmi degli Eminentifflmi Signori Cardinali , fecondo /' ordine, per !• 

quali in Conciane fono decimate le Celle " 
V E S C O V I V I. 40 ^ra R.nnon Jo Cap 'fucco , Romano . 



5 I AldcriPO Cybo, da Mafia di Carrara » ^ 
j ^6 Pietro Ottobono, Ventilano . \4£ti%tVV'^ 
^ 6 I buio Chigi , Scncfe. pP^' ' ^ 

J7 Antonio Bichi, Scncfc . * 
5 Giacomo Franxonc , Gcnoucfc • 
J Paluiio Altieri , Romano . 

P a £ r I X L I 1 1. 
ap Carlo Barberini , Romano . 
34 Gregorio iJarbarigo f Vcnctiano • 
44 Giù: Nicola Cont> , Roiiuno. 
au Giulio 5|»inoIa, Gcnuuefc . 
itf Ciò- UcJlìno , Vciicruno. 
41 Fnmnclle Tcodofio Luj^lione, Francese* 
41 Lodouico de Portocarrero . Spa^nuulo* 
ai Cirio Cerri , Roma»io . 
51 G.Tipare Carpcgna , Romano» 
a 8 Ccl'arc d*Errc , I ranccfc . 
X Pietro Confi , /rancei'c . ^ li 

„4i tra Vincenzo MaruOrfiii ,Roin.,iio,^ [S 
47 Federico Colonna , Pcrrgino . 
14 Franecfco Ntrli , Fici. uiinn . 
Il Girolamo CaTanate , NapoJit.mo , 
54 Galeazzo Marefcocti. Romano , 
7 Pabn no Spada , Romano. 



jj Giacomo de AMgcl.s. p,f,nn. 
4^ Opino Pai|au,c,ni,Gcnouefc. 
.3; Angelo Ranuzxi , Bolognefc . 

9 VcnIIimoa'Alencaftro, PTtofihcfc . 
a* Marcello Durazzo, Gcnoucfc. 
!f M.«rc Anconio Barban-o, v.fi. .Vx:w. 
17 Carlo Ciceri» da Como . 
45 Leopoldo KoIJonizia . ij-.inuno . 
41 Striano le Crnuj , Trance le . 
i5 Giouanni Gocllln , Germano . 
Sì Michele Kadxiojvvski.Pollaco; 
ìi Pur M.UUO Pccrucci , da Iciì . 
<?o Fra Pietro de SaJazar. Sp -^jiiolo , 
j<Juj^J-r' ' • Furftc nberuh, G;rtnaHO 
ìi Gio: t . .,Dc noff , PoMaco. 
il Giufcppcde Agu.rrc , jpjgnuolo . 
j X Lcindrn Coljorcdo , del Friuli . 
11 i=ortua-to Carata, Napoliraan . 

DIACONI X r. 
17 Franecfco M.iidalchini : Vitcrb;fc . 
aj Nicolò Acciaioli , Fiorentino . 
4 Vrbano Sacclicttu Fiorentino. 
Gio: Fi 4i<cc Tco 



L-^ r I - r . . a Gio: 1 i4ì<cc:lo Ginecei , Rotiuno . 

.50 hra Filippo romafoHvvard de Nortofock 56 Benedetto Parphilio , Roiiuno . 

Jnglele . j Domenico M.ina Corlì , Fiorcnri 
I ) Gjo; battilf a Spinob , Gcnoucfc . 
a^^ Antonio l'i^oatcJli .Napolitano . 
47 iFrancclco iionuifì , Lucchefe • 



5> 



m , Romano . 
xlicontj , Mibncfc 




no. 

j5 Gio: F -onc, Gcnoucfc» 

)) Fuluio Atvi.ii , .V '...ano « 
)0 Gaspare ile Cauaitcri. Romano. 
4t Frane; ria de'Medici » Fiorentino, 

1% Rtnaldu u i-.k- , da Modeiu * 



N 



t tetto fono ftffliuta 9 qi*aLi fono fiati cre.ifi 
Va INNOCENZO X 4. 
Da ALESSANDRO VII. g. ^ 
Di CLEMENTE I X. 4. • • 
Da CLEMENTE X. io." 
J » 1 O C E N Z O XI. 34' 

ROMA» ISJciJj òcainparia di Gjq; Francefco Biiagni . 




